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1 INTRODUZIONE 


Scopo del presente documento è quello di definire tutte le informazioni di dettaglio e le 


specifiche procedure per garantire la corretta cessazione e/o migrazione del Servizio di 


Conservazione realizzato e gestito da Gestione Servizi Privati Srl, conformemente alle 


indicazioni e ai requisiti specificati dall’Agenzia per l'Italia Digitale (AgID). 


Tra gli altri, verranno trattati i seguenti aspetti: 


• le terze parti coinvolte; 


• l’analisi dei rischi volta a minimizzare gli impatti negativi che si possono verificare in 


caso di cessazione del servizio; 


• la programmazione delle attività previste; 


• la descrizione del processo di cessazione; 


• le informazioni relative alla cancellazione dei dati di conservazione. 


La redazione ed aggiornamento di questo documento, nonché la sua attuazione, sono di 


responsabilità di: 


• Responsabile del Servizio di Conservazione (RSC); 


• Responsabile della Sicurezza del Sistema di Conservazione (RSSC); 


• Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione (RSIC); 


• Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione 


(RSMSC); 


• Responsabile del Trattamento dei Dati Personali (RTDP); 


• Amministratore di Sistema (AS). 


Sono indicati di seguito le informazioni di contatto del referente del presente piano. 


Area/Funzione Direzione ICT – Systems & Certifications 


Nominativo Valerio Giorgi 


Indirizzo email vgiorgi@gspnet.it 


Contatto telefonico +39 392 670 4336 



mailto:vgiorgi@gspnet.it
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2 DEFINIZIONI E ACRONIMI 


Di seguito sono riportate i termini e gli acronimi impiegati nel presente documento e quindi 


rilevanti per la sua consultazione. 


Termine/Acronimo Definizione 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


AS Amministratore di Sistema 


GDPR Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati personali 


GSP Gestione Servizi Privati S.r.l. 


RSC Responsabile del Sistema di Conservazione 


RSIC Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione 


RSMSC Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di 
Conservazione 


RSSC Responsabile della Sicurezza del Sistema di Conservazione 


RTDP Responsabile del Trattamento dei Dati Personali 


3 RIFERIMENTI NORMATIVI 


Il Sistema di Conservazione di Gestione Servizi Privati S.r.l. è realizzato in conformità alle 


normative vigenti in materia di conservazione dei documenti informatici e agli standard 


internazionali più affidabili e riconosciuti in termini di qualità, sicurezza delle informazioni e 


continuità operativa. 


Normativa nazionale 


• Codice Civile [Libro Quinto Del lavoro, Titolo II del lavoro nell'impresa, Capo III delle 


imprese commerciali e delle altre imprese soggette a registrazione, Sezione III 


Disposizioni particolari per le imprese commerciali, Paragrafo 2 delle scritture 


contabili], articolo 2215 bis - Documentazione informatica; 


• Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. – Nuove norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. – Testo 


Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 


amministrativa; 


• Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. – Codice in materia di protezione 


dei dati personali; 


• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. – Codice dei Beni Culturali e del 


Paesaggio; 


• Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. – Codice dell'amministrazione digitale 


(CAD); 


• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013 – Regole tecniche 


in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 


qualificate e digitali ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 


32, comma3, lettera b), 35, comma 2, 36, comma 2, e 71; 


• D.M. 17 giugno 2014 - Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai 


documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto - articolo 21, 


comma 5, del decreto legislativo n. 82/2005;  


• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 - Regole tecniche 


in materia di Sistema di Conservazione ai sensi degli articoli 20, commi 3 e 5-bis, 23-


ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44-bis e 71, comma 1, del Codice 


dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005; 


• Circolare AGID 10 aprile 2014, n. 65 - Modalità per l’accreditamento e la vigilanza sui 


soggetti pubblici e privati che svolgono attività di conservazione dei documenti 


informatici di cui all'articolo 44-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 


82. 


• Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici. 


Normativa europea 


• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 


2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
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personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 


(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR); 


• Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 


2014 (eIDAS), in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 


transazioni elettroniche nel mercato interno. 


Standard internazionali 


• UNI EN ISO 9001: Quality management systems - Requirements; 


• ISO/IEC 27001: Information technology - Security techniques - Information security 


management systems – Requirements; 


• ISO/IEC 27017: Information technology - Security techniques - Code of practice for 


information security controls based on ISO/IEC 27002 for cloud services; 


• ISO/IEC 27018: Information technology - Security techniques - Code of practice for 


protection of personally identifiable information (PII) in public clouds acting as PII 


processors; 


• UNI EN ISO 22301: Societal security - Business continuity management systems - 


Requirements; 


• UNI EN ISO 22313: Security and resilience - Business continuity management 


systems - Guidance on the use of ISO 22301; 


• ISO/TR 18492: Long-term preservation of electronic document-based information; 


• ISO 14721: Space data and information transfer systems - Open archival Information 


system (OAIS) - Reference model; 


• UNI 11386: Supporto all'Interoperabilità nella Conservazione e nel Recupero degli 


Oggetti digitali (SinCRO); 


• ETSI TS 101 533: Data Preservation Systems Security; 


• ETSI TS 119 511: Policy and security requirements for trust service providers 


providing long-term preservation of digital signatures or general data using digital 


signature techniques; 


• ETSI EN 319 401: General Policy Requirements for Trust Service Providers;  


• ISAD (G): General International Standard Archival Description; 
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• UNI ISO 31000: Risk management - Principles and guidelines; 


• ISO 15836: Information and documentation - The Dublin Core metadata element set 


- Part 1: Core elements - Part 2: DCMI Properties and classes. 


4 TERZE PARTI COINVOLTE 


Le terze parti che ricoprono un ruolo rilevante nella cessazione del servizio di conservazione 


sono: 


• il Responsabile del Trattamento dei Dati Personali (Giovanni Di Santacristina); 


• il Responsabile della Sicurezza del Sistema di Conservazione (Claudio Della Bruna 


– Clamanet S.r.l.); 


• l’Amministratore di Sistema (Claudio Della Bruna – Clamanet S.r.l.); 


• i clienti; 


• il soggetto subentrante. 


5 ANALISI DEI RISCHI 


L’analisi dei rischi correlati alla cessazione del Servizio di Conservazione di Gestione Servizi 


Privati S.r.l. è stata condotta secondo la metodologia definita per il Sistema di Gestione per 


la Sicurezza delle Informazioni, per cui l’azienda da anni ha ottenuto la certificazione in 


conformità allo standard internazionale ISO/IEC 27001, che a sua volta si rifà a quella di più 


alto livello della norma UNI ISO 31000. 


Tale analisi ha previsto le seguenti fasi: 


1. identificazione dei rischi: in questa fase sono stati analizzati ed identificati gli asset 


coinvolti nel processo di cessazione e le minacce che potenzialmente possono 


compromettere il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 


2. analisi, valutazione e ponderazione dei rischi: successivamente sono stati analizzati 


gli scenari di rischio identificati in termini di probabilità di accadimento, gravità degli 


impatti e misure di sicurezza in essere, adottando delle scale di valori quantitativi e, 
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per ciascuno di essi, è stato calcolato il livello di rischio attraverso la formula R = P x 
I così da poter ponderare i rischi identificati; 


3. trattamento dei rischi: infine sono state identificate e valutate le azioni di mitigazione 


più appropriate ed idonee a prevenire i rischi, cercando di bilanciare i costi e gli sforzi 


di attuazione a fronte dei benefici derivanti e tenendo conto delle misure già in essere 


e dei requisiti cogenti. 


Il file Analisi dei Rischi per Cessazione Servizio Conservazione.xlsx, allegato al 


presente documento, evidenzia come i possibili rischi sono controllati e gestiti in maniera 


adeguata attraverso un’attività di controllo continua e l’attuazione di opportune azioni che 


fanno sì che, per ciascuno scenario, il livello di rischio residuo sia BASSO. 


Analisi dei Rischi per 
Cessazione Servizio Co 


6 PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI CESSAZIONE 


Le attività di cessazione, meglio dettagliate nel successivo capitolo, tengono conto dei rischi 


identificati e valutati, sono gestite ed assegnate a risorse qualificate con specifiche 


responsabilità e sono monitorate e verificate perché rispettino la pianificazione e i risultati 


attesi. 


La matrice RACI che segue definisce i ruoli in relazione alle diverse attività, dove: 


• Responsible (R): persona che esegue concretamente il lavoro; 


• Accountable (A): colui che detiene l’ownership dell'attività, ovvero deve dare 


l’approvazione finale quando tale attività viene completata; 


• Consulted (C): sono tutte quelle persone o parti interessate che danno un contributo 


prima che il lavoro possa essere svolto e approvato, ovvero forniscono informazioni 


per il progetto e si aspettano una comunicazione bidirezionale; 


• Informed (I): persone o parti interessate che devono essere tenute al corrente sullo 


stato di avanzamento delle attività e/o del progetto. 
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Attività di cessazione RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Avvio processo A I C R I C 


Comunicazione ai clienti C I I R I I 


Comunicazione ad AgID R I I I I I 


Comunicazione a terze parti C I I R I I 


Analisi preliminare pacchetti di archiviazione A I C R C I 


Trasferimento archivi A C R I C R 


Comunicazione modalità e tempistiche di trasferimento C I I R I I 


Predisposizione infrastrutture migrazione A C R I I R 


Processo di migrazione A C R I I R 


Trasferimento e presa in carico del subentrante A C R I I R 
 


Il piano di esecuzione delle attività è articolato come segue: 


Attività di cessazione t0 t1 t2 t3 t4 t5 t6 t7 t8 t9 t10 t11 t12 t13 t14 t15 t16 


Avvio processo                             


Comunicazione ai clienti                             


Comunicazione ad AgID                             


Comunicazione a terze 
parti                             


Analisi preliminare 
pacchetti di archiviazione                             


Trasferimento archivi                             


Comunicazione modalità e 
tempistiche                             


Predisposizione 
infrastrutture migrazione                             


Processo di migrazione                             


Trasferimento e presa in 
carico del subentrante                             
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7 IL PROCESSO DI CESSAZIONE 


Nei paragrafi successivi sono riportate le attività di cui si compone il processo di cessazione.  


7.1 Avvio del processo  


Il processo di cessazione può essere avviato al verificarsi di una delle seguenti casistiche, 


previa valutazione della Direzione: 


• rendimento insufficiente del business, 


• situazione congiunturale delicata, 


• prospettive commerciali negative nel settore interessato, 


• cambiamento di statuto giuridico, 


• fallimento, 


• liquidazione, 


• perdita dei requisiti abilitanti al marketplace AgID. 


Il Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione 


comunica al Responsabile del Servizio di Conservazione e al Responsabile dei Sistemi 


Informativi la necessità di procedere alla cessazione del servizio di conservazione e 


programma una riunione in presenza o attraverso piattaforma di video conference per 


pianificare e gestire le fasi successive. 


Al termine dell’incontro il Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di 


Conservazione invia adeguata comunicazione ai responsabili/strutture coinvolte. 


 


La matrice che segue definisce le attività e gli organi coinvolti. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Comunicazione cessazione e convocazione riunione A I I R I I 


Svolgimento riunione per condivisione e pianificazione 
attività 


A I C R I C 


Comunicazione a responsabili/strutture coinvolte A I C R I C 
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Le attività da eseguire sono programmate come segue: 


 t0 t1 t2 


Comunicazione cessazione e convocazione riunione       


Svolgimento riunione per condivisione e pianificazione attività       


Comunicazione a responsabili/strutture coinvolte       
 


7.2 Comunicazione ai clienti del servizio 


Il Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione 


comunica tramite email PEC ai clienti l’imminente rilascio dei documenti in conservazione, 


con relative modalità e tempi (commisurati alle dimensioni di dati memorizzati), entro 60 


giorni dalla decisione di procedere alla cessazione del servizio di conservazione. 


In caso di clienti privati, la comunicazione contiene anche la possibilità di avvalersi 


dell’opzione, previo accordo tra le parti, di continuare ad usufruire del servizio anche se 


questo non è presente nel marketplace di AgID. In caso di clienti della Pubblica 


Amministrazione, questi sono anche informati della possibilità di avvalersi di altro 


conservatore proposto da Gestione Servizi Privati S.r.l. o di optare per il recupero e il 


versamento a proprio carico dei documenti in conservazione. 


 


La matrice di assegnazione delle responsabilità che segue definisce le attività e gli organi 


coinvolti. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Comunicazione ai clienti C I I R I I 
 


Le attività da eseguire sono programmate come segue: 


 t3 


Comunicazione ai clienti   
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7.3 Comunicazione ad AglD 


Il Responsabile del Servizio di Conservazione comunica entro 60 giorni dalla decisione di 


procedere alla cessazione del servizio di conservazione tramite email PEC ad AgID 


l’imminente rilascio dei documenti in conservazione ai clienti, con relative modalità e tempi 


(commisurati alle dimensioni di dati memorizzati) a causa della cessazione del servizio di 


conservazione. 


 


La matrice di assegnazione delle responsabilità di tale attività e la relativa programmazione 


sono riportate nelle tabelle di seguito. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Comunicazione ad AgID R I I I I I 
 


 t3 


Comunicazione ad AgID   
 


7.4 Comunicazioni a eventuali terze parti coinvolte 


Il Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione 


comunica via email la decisione di procedere alla cessazione del servizio di conservazione 


alle terze parti identificate al par. § 4, specificando modalità e tempi di rilascio dei documenti 


così come comunicato ai clienti e ad AgID. 


 


L’attività e la relativa assegnazione sono riportate nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Comunicazione alle terze parti C I I R I I 
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Di seguito la programmazione dell’attività: 


 t3 


Comunicazione alle terze parti   
 


7.5 Analisi preliminare dei pacchetti di archiviazione 


Il Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione, 


supportato dal Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione e dal 


Responsabile del Trattamento dei Dati Personali, esegue un’analisi per mappare gli archivi 


conservati, predisponendo opportuni elenchi suddivisi per soggetti produttori, per cui sono 


indicate le seguenti informazioni: 


• dimensioni complessive dei pacchetti di archiviazione, 


• numero di documenti, 


• numero di pagine, 


• spazio di archiviazione, 


• presenza di dati personali sensibili e sanitari associati alle diverse tipologie 


documentali. 


Tali elenchi indicano anche la presenza di aggregazioni documentali per le quali è stato 


predisposto un sistema di fascicolazione e il riferimento ad eventuali piani di classificazione 


e di scarto utilizzati per la loro gestione. 


 


La matrice di assegnazione delle responsabilità di tale fase è riportata nella tabella che 


segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Mappatura archivi A I C R C I 


Predisposizione elenchi A I C R C I 
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Le attività da eseguire sono programmate come segue: 


 t4 t5 


Mappatura archivi     


Predisposizione elenchi     
 


7.6 Trasferimento degli archivi di conservazione 


Il Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione e l’Amministratore di Sistema, 


supportati dal Responsabile della Sicurezza del Sistema di Conservazione e dal 


Responsabile del Trattamento dei Dati Personali, definiscono le modalità e gli aspetti tecnici 


relativi al trasferimento degli archivi conservati e pianificano i relativi adempimenti. 


Le procedure di trasferimento devono considerare gli aspetti tecnici e i controlli di sicurezza 


atti a garantire riservatezza, integrità e disponibilità dei dati contenuti nei documenti gestiti 


dal servizio di conservazione, soprattutto se trattasi di dati personali (art. 32 del 


Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), 


previste dal Sistema di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni, per cui Gestione Servizi 


Privati S.r.l. è certificata secondo lo standard internazionale ISO/IEC 27001 e sue 


integrazioni ISO/IEC 27017 (Information technology - Security techniques - Code of practice 


for information security controls based on ISO/IEC 27002 for cloud services) e ISO/IEC 


27018 (Information technology - Security techniques - Code of practice for protection of 


personally identifiable information (PII) in public clouds acting as PII processors), e 


prevedere: 


• adeguata documentazione in cui sono definite le caratteristiche strutturali dei volumi 


da versare, le tipologie di documenti, il contesto archivistico della documentazione 


versata, i metadati di conservazione e la struttura del sistema di conservazione che 


dovrà recepire i pacchetti versati; 


• la verifica delle caratteristiche tecniche dei volumi da versare con particolare 


riferimento alle dimensioni e ai formati, definizione delle modalità di versamento al 
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nuovo soggetto e delle responsabilità relative alla preparazione e manutenzione della 


struttura di interscambio; 


• una valutazione delle tempistiche necessarie al download massivo dei pacchetti di 


archiviazione, da condividere poi con il soggetto subentrante per il passaggio dei dati, 


o al caricamento nel sistema di interscambio e al versamento nel nuovo sistema di 


conservazione. 


 


Le attività e le relative responsabilità sono riportate nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Definizione procedure trasferimento A C R I C R 


Pianificazione attività trasferimento A I R C I R 


Approvazione pianificazione R I I I I I 
 


Di seguito lo schema di pianificazione delle attività: 


 t6 t7 t8 t9 


Definizione procedure trasferimento       


Pianificazione attività trasferimento     


Approvazione pianificazione       
 


7.7 Comunicazione delle modalità e tempistiche di trasferimento degli archivi 


Le modalità e le tempistiche di trasferimento dei Pacchetti di Archiviazione, con tutti i 


documenti e fascicoli in essi contenuti, definite nello step precedente vengono comunicate 


dal Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione ai 


soggetti produttori attraverso email PEC. 
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L’attività e la relativa assegnazione sono riportate nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Comunicazione modalità e tempistiche trasferimento C I I R I I 
 


Di seguito la programmazione dell’attività: 


 t10 


Comunicazione modalità e tempistiche trasferimento   
 


7.8 Predisposizione delle infrastrutture per la migrazione degli archivi 


Il Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione e l’Amministratore di Sistema, 


supportato dal Responsabile della Sicurezza del Sistema di Conservazione, ha già 


predisposto le seguenti infrastrutture di migrazione nel rispetto delle procedure adottate: 


• FTP; 


• Web Service. 


FTP 


Per l’infrastruttura FTP, GSP ha provveduto a configurare FileZilla Server, applicazione 


gratuita distribuita sotto licenza GNU GPL. 


Le attività di configurazione sono state: 


• impostazione di connessioni FTPS (FTP su SSL/TLS) dove è possibile crittografare 


i dati in transito in modo tale che non siano "leggibili" da parte di malintenzionati posti 


tra server e client (attacchi man-in-the-middle), attraverso l’importazione di un 


apposito certificato digitale precedentemente emesso da un'autorità di certificazione 


valida e riconosciuta; 


• possibilità di specificare singoli IP o gruppi di essi autorizzati o non autorizzati a 


connettersi al server FTP (IP Filter); 
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• configurazione della funzionalità che provvede a bloccare ogni successivo tentativo 


di connessione al server FTP da parte di client che non abbiano fornito le credenziali 


corrette per più di 5 volte (Autoban); 


• possibilità di configurazione degli utenti (Users) e dei gruppi di utenti (Groups) aventi 


titolo a collegarsi con il server FTP, impostando, per ciascuno di essi, i permessi di 


accesso (lettura/scrittura, creazione di cartelle, cancellazione di dati e così via); 


• configurazione del firewall affinché siano consentite le connessioni in ingresso ed 


impostazione del port forwarding sulle porte 20 e 21 del router verso l'IP della 


macchina ove è installato FileZilla Server. 


Web Service 


Le Web Service per l'accettazione e la distribuzione di pacchetti dall’infrastruttura di 


conservazione sono state sviluppate rispettando per quanto possibile gli standard Web 


Services RESTful JSON; a tal proposito si è provveduto a: 


• definire apposito Uniform Resource Identifier (URI) per le chiamate sia in ingresso 


che in uscita; 


• definire i parametri in formato JSON dell’header della richiesta così da garantire 


adeguata protezione da eventuali infiltrazioni esterne nei canali di comunicazione; 


• definire i parametri in formato JSON, l’eventuale obbligatorietà e la lista dei valori 


ammessi per le richieste; 


• definire il formato, i campi da restituire nel body delle risposte e i pacchetti da 


trasferire. 


 


L’attività e la relativa assegnazione sono riportate nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Predisposizione infrastrutture migrazione A C R I I R 
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Di seguito la programmazione dell’attività: 


 t10 


Predisposizione infrastrutture migrazione   


7.9 Il processo di migrazione 


Di seguito la rappresentazione del processo di migrazione degli archivi. 


 


 


Esso si articola nelle seguenti fasi: 


• verifica delle caratteristiche tecniche dei dati contenuti negli archivi oggetto di 


trasferimento (tipologia, struttura archivistica, dimensioni e formati); 


• versamento tramite FTP o trasferimento attraverso Web Service degli archivi al 


soggetto subentrante; 
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• verifica da parte di GSP della completezza e dell’integrità dei dati versati attraverso 


l’analisi dei log e/o delle risposte su Web Service del richiedente; 


• comunicazione ai clienti attraverso email PEC del completamento del trasferimento 


e del passaggio di responsabilità da Gestione Servizi Privati S.r.l. al soggetto 


subentrante. 


7.10 Trasferimento e presa in carico da parte del soggetto subentrante 


Gestione Servizi Privati S.r.l. attua il processo definito al punto § 7.9 e si rende disponibile 


nei confronti del soggetto subentrante per garantire l’effettiva presa in carico degli archivi 


trasferiti da parte di quest’ultimo, fornendo report riepilogativi che diano evidenza dei volumi 


versati, delle tipologie di documenti, del contesto archivistico della documentazione versata, 


dei metadati di conservazione.  


Al termine della migrazione e della verifica di completezza ed integrità dei dati versati, il 


Responsabile dello Sviluppo e della Manutenzione del Sistema di Conservazione invia 


comunicazione tramite email PEC ai clienti indicando l’avvenuto passaggio di responsabilità 


da Gestione Servizi Privati S.r.l. al conservatore subentrante nel rispetto delle norme in 


materia di protezione dei dati personali. 


 


Le attività e le relative responsabilità sono riportate nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Verifica e controllo consistenza archivio dati A I R I I R 


Trasferimento effettivo tramite infrastruttura selezionata A I R I I R 


Verifica ricezione completezza ed integrità dati A I R I I R 


Comunicazione ai clienti passaggio di consegne A I C R I C 
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Di seguito lo schema di pianificazione delle attività: 


 t12 t13 t14 t15 t16 


Verifica e controllo consistenza archivio dati        


Trasferimento effettivo tramite infrastruttura selezionata      


Verifica ricezione completezza ed integrità dati      


Comunicazione ai clienti passaggio di consegne        


8 CANCELLAZIONE DEGLI ARCHIVI DI CONSERVAZIONE  


Una volta trasferiti tutti i dati in conservazione al soggetto subentrante, Gestione Servizi 


Privati S.r.l. provvede ad effettuare una copia degli stessi su NAS a ciò predisposta e, solo 


al termine di tale azione, il Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione e 


l’Amministratore di Sistema procedono alla cancellazione degli stessi e alla dismissione 


dell’infrastruttura di conservazione, redigendo apposito verbale. 


Gestione Servizi Privati S.r.l., dal momento dell’avvenuta cessazione, conserva le 


informazioni relative a dati rilasciati e ricevuti per un periodo massimo di 2 mesi, adottando 


tutte le misure di sicurezza necessarie a garantire la tutela dei principi di riservatezza, 


integrità e disponibilità e il rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali, al 


fine di produrre eventuali prove nell’ambito di procedimenti giudiziali e di assicurare la 


continuità del servizio. 


 


Le attività e gli organi coinvolti nella fase di cancellazione degli archivi di conservazione 


sono riportati nella tabella che segue. 


 RSC RSSC RSIC RSMSC RTDP AS 


Copia su NAS A I R I I R 


Cancellazione dati da sistema di conservazione A I R I I R 


Dismissione infrastruttura A I R I I R 


Cancellazione definitiva dati da NAS A I R I I R 
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Le attività sono pianificate come riportato di seguito: 


 t17 t18 t19 t20 t21 t22 t23 t24 


Copia su NAS           


Cancellazione dati da sistema di conservazione         


Dismissione infrastruttura         


Cancellazione definitiva dati da NAS           
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Richiesta di iscrizione al marketplace per i servizi di 
conservazione  


In conformità a quanto previsto dal Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di 
conservazione dei documenti informatici 


Il sottoscritto 


Nome: Andrea 


Cognome: Quagliarella 


Luogo di nascita: Roma 


Data di nascita: 26/12/1969 


Residente a: 


Stato: Italia  


Provincia. Roma 


Comune: Roma 


indirizzo: per la carica conferita Via Lucio Mariani, 66 


Codice fiscale: QGLNDR69T26H501Y 


E-mail o pec personale: amministrazione@gestioneserviziprivati.it 


In qualità di 


legale rappresentante di: Gestione Servizi Privati srl 


di seguito denominato “Conservatore”. 


se soggetto privato, iscritto al registro delle imprese di: Roma 


al numero: RM1223313 


con sede a:  


Sede legale (nazione): Italia 


Sede legale (città): Roma 


Indirizzo sede legale (via, numero civico, CAP): Via Lucio Mariani, 66 


PEC: gestione.servizi.privati@legalmail.it 


C.F. o partita IVA: 10304081002 


Chiede 







l'iscrizione al marketplace dei servizi di conservazione istituito dall’Agenzia per l’Italia digitale 
ai sensi degli artt. 3 e 4 del Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione 
dei documenti informatici. 


A tal fine dichiara:  


1. REQUISITI DI GENERALI 


RG1. Che il servizio di conservazione espone opportune Application Programming Interface 


(API) di tipo SOAP e/o REST associate alle funzionalità di versamento ed esibizione; che 


eventuali ulteriori API sviluppate sono documentate nel proprio manuale; 


RG2. Che il servizio di conservazione è integrabile con il Servizio Pubblico di Identità Digitale o 


Carta di Identità Elettronica o altre identità digitali europee notificate, su richiesta del 


titolare dell’oggetto di conservazione, senza oneri aggiuntivi; 


RG3. Che la struttura descrittiva dell’indice del pacchetto di archiviazione del sistema di 


conservazione è conforme allo standard UNI 11386 Standard SInCRO, Supporto 


all’interoperabilità nella Conservazione e nel Recupero degli Oggetti digitali; 


RG4. Che il servizio erogato è conforme al modello di riferimento OAIS Reference Model for an 


Open Archivial Information System definito nello standard ISO 14721; 


RG5. Che il servizio erogato è conforme allo standard ISO 16363 Space data and information 


transfer systems — Audit and certification of trustworthy digital repositories; 


RG6. Che, fino al 31/12/2022, il servizio erogato sarà conforme allo standard ETSI TS 101 533-


1, Requisiti per realizzare e gestire sistemi sicuri e affidabili per la conservazione 


elettronica delle informazioni, oppure, che il requisito del supporto della TS 101 533-1 si 


considera soddisfatto in quanto il conservatore è conforme alla TS 119 511; 


RG7. Che il servizio erogato è conforme allo standard ETSI EN 319 401, con l’adozione di criteri 


derivanti dallo standard ETSI TS 119 511 e da tutte le norme richiamate applicabili; 


RG8. Di possedere una descrizione del sistema di conservazione, comprensivo di tutte le 


componenti tecnologiche, fisiche e logiche, opportunamente documentate, delle 


procedure di gestione e di evoluzione delle medesime, delle procedure di monitoraggio 


della funzionalità del sistema di conservazione e delle verifiche sull’integrità degli archivi 


con l’evidenza delle soluzioni adottate in caso di anomalie. Di possedere, inoltre, una 


descrizione delle procedure di accesso, ricerca, recupero e uso, e loro monitoraggio degli 


archivi nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali; 


RG9. Di possedere o aver avviato il processo per la certificazione alla norma UNI 37001 


riguardo l'anticorruzione policy, ovvero sistema di gestione per la prevenzione della 


corruzione. 







2. REQUISITI DI QUALITA’ 


RQ1. Di possedere la certificazione ISO 9001 sistemi di gestione per la qualità – requisiti, 


rilasciata specificatamente per i servizi di conservazione di documenti informatici; in 


alternativa, di possedere la certificazione ISO 20000 Information and technology – service 


management – service management system requirements; 


RQ2. Di avere descritto nel dettaglio, all’interno del piano di cessazione allegato, le procedure 


per garantire la corretta cessazione e migrazione del servizio di conservazione; 


RQ3. Che renderà disponibile, su richiesta, un account di test utilizzabile da AgID per effettuare 


ogni tipo di verifica che si renderà necessaria per il mantenimento dell’iscrizione. 


3. REQUISITI DI SICUREZZA 


RS1. Di possedere la certificazione ISO 27001 Tecnologia delle informazioni - Tecniche di 


sicurezza - Sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni - Requisiti, rilasciata 


specificatamente per i servizi di conservazione di documenti informatici; 


RS2. Di aver sottoposto le componenti del sistema di conservazione ai test OWASP avendole 


sviluppate in applicazione delle linee guida per lo sviluppo del software sicuro nella 


Pubblica Amministrazione emanate da AgID; 


RS3. che i servizi offerti sono soggetti ad opportuni processi di gestione della continuità 


operativa (business continuity) in cui sono previste azioni orientate al ripristino 


dell’operatività del servizio e dei dati da esso gestiti al verificarsi di eventi 


catastrofici/imprevisti, specificando nel proprio manuale l’applicazione delle buone 


pratiche previste dallo standard ISO/IEC 22313. 


4. REQUISITI DI ORGANIZZAZIONE 


RO1. Di possedere le competenze necessarie per l’erogazione dei servizi di conservazione e 


nello specifico almeno le figure professionali di seguito elencate, il cui dettaglio è 


contenuto in Appendice all’allegato A del Regolamento: 


• Responsabile servizio di conservazione; 


• Responsabile della funzione archivistica di conservazione. 


RO2. Di possedere una polizza assicurativa (o certificato provvisorio impegnativo) stipulata per 


la copertura dei rischi dell'attività e dei danni causati a terzi, rilasciata da una società di 


assicurazioni abilitata ad esercitare nel campo dei rischi industriali a norma delle vigenti 


disposizioni, con una copertura minima di € 1.000.000 per annualità assicurativa con un 


minimale di € 300.000 per sinistro; 







RO3. Se soggetto privato, di essere iscritto nel registro delle imprese, o equivalente registro 


valido in ambito europeo, da una data non inferiore a novanta giorni rispetto a quella di 


presentazione della domanda; 


RO4. Che il servizio di conservazione è conforme agli obblighi e agli adempimenti previsti dalla 


normativa europea e italiana in materia di protezione dei dati personali; 


RO5. Che i data center utilizzati sono localizzati: 


all’interno del territorio nazionale ☒ all’interno della UE ☐ extra UE ☐ 


RO6. In caso di localizzazione dei data center in territorio extra UE, di aver effettuato una 


Consultazione preventiva al Garante per la privacy ai sensi dell'articolo 36 del 


Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 


RO7. Di possedere il manuale di conservazione comprensivo del piano di sicurezza aggiornato 


con la descrizione del modello organizzativo; 


RO8. Di svolgere una verifica periodica della conformità alle normative ed agli standard. 


5. Servizi erogati in SAAS 


Che il servizio, se erogato in modalità SAAS, è conforme a quanto disposto dalle Circolari AgID 
n. 2 e n.3 del 9 aprile 2018 per l’iscrizione al Marketplace dei servizi cloud; 


Consapevole che le dichiarazioni false comportano l’applicazione delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiara la veridicità ed autenticità dei dati e 
delle notizie riportate nella presente richiesta. 


Autorizza il trattamento dei propri dati personali presenti nella richiesta d’iscrizione ai 
sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 


Si allega il piano di cessazione 


Firmato digitalmente 
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